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è di nuovo tempo di Festival di Sanremo. Quest'anno 
sarà una "meravigliosa festa nazionale" che entrerà 
nelle case degli italiani portando qualche ora di spen-
sieratezza. Ne abbiamo tutti un gran bisogno.
Tanta buona musica al passo con i tempi. Come lo 
scorso anno, l'obiettivo è quello di portare sullo storico 
palco dell'Ariston una fotografia ampia della musica 
che ascoltano gli italiani di oggi.  
Tanti personaggi e soprattutto una coppia affiatata e 
collaudata come Fabio Fazio e Luciana Litizzetto sul 
ponte di comando, che contravvenendo al detto per 
cui non si torna sul luogo del delitto, se il delitto è sta-
to piacevolmente perfetto, ci accompagneranno per 5 
intense serate. 
Con loro Mauro Pagani ancora una volta direttore mu-
sicale. La regia sarà di Duccio Forzano: una garanzia 
per gli organizzatori e soprattutto per i telespettatori. 
Ciascuna delle cinque serate del Festival sarà prece-
duta, in anteprima, da un filmato girato e montato dal 
‘testimone' PIF. Uno sguardo curioso, tagliente e insie-
me affettuoso sul nazional-popolare. 
La scenografia di quest'anno, realizzata da Emanuela 
Trixie Zitkowsky, allude alla bellezza estetica del no-
stro Paese, al nostro straordinario patrimonio artistico 
e culturale e all'incuria che lo minaccia. 
La Rai anche quest'anno ha messo in campo tutta la 

sua grande esperienza e la sua forza produttiva. 
La macchina sanremese è infernale, un evento che 
viaggia tra esigenze editoriali e produttive. Un gran-
de spettacolo con una qualità tecnica audio-video 
sempre al passo con i tempi. Un impegno che investe 
per mesi tantissime risorse aziendali, basti pensare a 
quello che in poche settimane viene realizzato a San-
remo e che coinvolge l'intera città. 
La Rai penetra nel tessuto urbano coinvolgendo le isti-
tuzioni locali e mettendo in piedi una cittadella della 
comunicazione. 
Più di mille tra giornalisti e fotografi accreditati, due 
sale stampa in funzione per un'intera settimana con 
una buona componente di giornalisti stranieri affasci-
nati dalla gara canora. 
E allora, accomodatevi sulle vostre poltrone e maga-
ri componete un gruppo di ascolto visto che, anche 
per questa edizione, il Festival guarda con interesse 
al mondo dei social. Tant'è che per la prima volta Rai1 
proporrà al termine delle serate televisive sulla piat-
taforma web di rai.tv #DOPOFESTIVAL, un modo per 
commentare insieme ai cantanti, ai critici e agli opi-
nion leader la 64ma edizione del Festival della canzo-
ne italiana di Sanremo: perché "la musica parla di voi, 
vi racconta il poema della vostra vita…" (Baudelaire).
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Care amiche e cari amici,



FABIO FAZIO

S anremo 2014. Fabio Fazio, dove eravamo 
rimasti…? E da dove ripartiamo per questa 
edizione?
Ripartiremo dal 2013 cercando di proseguire sulla 

strada del rispetto assoluto della musica, dei cantanti e degli 
artisti, ancora di più per sottolineare il ruolo delle canzoni. Tutto 
nel segno della contemporaneità, con brani che possono 
essere fruibili da tutti e che abbiano un senso nel presente.

Una scelta l'ha fatta chiaramente da subito: nessun 
cantante proveniente da talent recenti. Perché? "Povertà" 
di proposte o desiderio di "rottura" rispetto a una moda?
Non mi sembra così. Ci sono diversi cantanti che arrivano dai 
talent. Solo che sono diventati famosi. Io non ho nulla contro i 
talent show. Ci mancherebbe altro!

Un Sanremo che sarà, almeno a giudicare dai testi, fatto 
molto di "sentimento". Una scelta? E come la concilierà 

«È come quando ti danno un'auto di For-
mula Uno e ti fanno correre sul circuito più 
bello, ma anche più difficile». Fabio Fazio 
parla del "suo" nuovo Festival all'insegna di 
contemporaneità e leggerezza: «Non sono 
concetti in antitesi». Nei testi predomina 
il sentimento: «Evidentemente quando c'è 
asprezza fuori, si cerca il sentimento den-
tro di noi. Proponiamo molta buona musi-
ca quest'anno»

Una meravigliosa
FESTA NAZIONALE

con "contemporaneità e leggerezza" che sono state le 
sue parole d'ordine?
È stata una scelta naturale nel senso che le canzoni erano 
così. Evidentemente quando c'è asprezza fuori, si cerca il 
sentimento dentro di noi. Poi la contemporaneità e la 
leggerezza non sono in antitesi, anzi la leggerezza deriva 
dalla consapevolezza di quello che si sta facendo, ovvero 
una meravigliosa festa nazionale. Siamo gli organizzatori 
di una festa nazionale. Un sogno. Chi inviti? Milioni di 
persone. Ragazzi, una cosa meravigliosa! Quando uno 
organizza una festa si stanca, ma non per questo deve 
essere triste. La leggerezza è molto difficile da 
raggiungere, però se ci riesci ti fa divertire e comunica 
divertimento.

Insieme a lei torna la Littizzetto… Lo scorso anno fu 
un successo, cosa si aspetta da lei quest'anno?
Che sia sorprendente come l'anno scorso. Allegra e allo 
stesso tempo intensa.

E cosa si aspetta dal pubblico dopo gli ascolti record 
dello scorso anno? 
Al pubblico non interessa nulla degli ascolti. Il pubblico 
non vuole sapere se abbiamo fatto lo 0.50 oppure l'1% in 
più o in meno. Non importa nulla neanche a me. Al 
massimo perderei con me stesso e quindi va bene lo 
stesso. Io spero solo che piaccia. C'è molta buona musica 
quest'anno e spero che sia davvero un'occasione. 

Questo è anche il Festival del sessantesimo 
compleanno della Tv. Come lo festeggerete?
Un piccolo vezzo: di questi sessant'anni io ne ho trascorsi 
trenta lavorando per la tv. La mia festa è fare Sanremo. 

Ricorderemo i sessant'anni con la presenza di alcuni 
personaggi storici della televisione. 

Ormai è arrivato a quota quattro. Cosa ha dato Fabio 
Fazio al Festival?
Chi conduce il Festival dà tutto se stesso. Nel senso che 
porta al Festival quello che è lui in quel momento. Quando 
si costruisce il Festival di Sanremo e non lo si presenta e 
basta, uno porta tutto se stesso. Dall'estetica alla 
scenografia. Mi sono divertito con la scenografa a 
scegliere ogni brandello di stoffa appeso alle pareti. 
Quando fai Sanremo porti il tuo gusto, le persone con cui 
lavori, le tue urgenze e le tue priorità. Quello che pensi sia 
importante dire, insomma. È una cosa importante e 
responsabilizzante. 

E Sanremo cosa ha dato a lei?
Mi ha dato molta popolarità e visibilità, ma soprattutto 
un'occasione. Ancora una volta la possibilità di misurarmi 
con le cose. È come quando ti danno un'auto di Formula 
Uno e ti fanno correre nel circuito più bello, ma anche più 
difficile. E mi ha dato la possibilità di far divertire tanta 
gente.

Dopo Fazio… come dovrebbe essere il conduttore 
ideale? Che strada lascia che vorrebbe vedere 
seguita?
Il conduttore ideale non lo so. Per fortuna non è un mio 
problema. Poi non si deve mai dare un consiglio a chi 
viene dopo. Penso che sarebbe bene continuare sulla 
scelta musicale di questi due ultimi anni. Avere il coraggio 
di farlo. 
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di Carlo Casoli



L uciana Littizzetto, lo abbiamo chiesto anche a Fazio: dove 
eravamo rimasti? E da dove ripartiamo?
Eravamo rimasti al fatto che ero una Cenerentola e salivo sul palco 
dopo essere arrivata con la carrozza. Ora sono già sul palco. E farò 

altre cose.

Il Festival dello scorso anno è stato un successo e, in particolare, per lei. 
Come ci stupirà quest'anno?
Ecco una gran bella domanda, ma non lo so. Intanto, non voglio stupire 
nessuno. Io non sono diversa da quella che ero l'anno scorso. Forse sono un 
po' invecchiata, ma sostanzialmente il mio modo di fare è quello lì. O ti piaccio 
oppure non è che cambierò tanto.

Senza la par condicio dello scorso anno in periodo preelettorale, 
dobbiamo attenderci di tutto da lei?

In effetti… forse si può dire qualcosa in più. Però il palcoscenico di Sanremo è 
una situazione di grande ascolto in cui hai un pubblico variegato che ha voglia di 

«Non sono diversa da quella che ero nel 2013. 
Forse sono un po' invecchiata, ma sostanzial-
mente il mio modo di fare è quello lì». Luciana 
Littizzetto affiancherà ancora una volta Fabio 
Fazio nella conduzione del Festival: «Sfoggerò un 
look molto chic, il problema sono le scarpe. Ho 
un piede piccolissimo e metterei volentieri quelle 
dell'anno scorso, ma mi è stato vietato. E dire che 
farei pure risparmiare la Rai!»

A VOLTE 
MORDO 
L'AGLIO E DICO 
CHE È DOLCE

LUCIANA LITTIZZETTO
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divertirsi e non di "massacrarsi". Se poi decidi di fare un 
monologo satirico, è un'altra cosa.

Quanto è difficile far convivere l'aspetto serio del 
Festival e quello "caustico" della sua comicità?
Serio? Beh, il Festival non è serio. Lo è certamente la 
parte delle canzoni, è una gara e quello è un meccanismo 
che è chiaro e deve avere delle regole precise e 
rispettate. Tutto il resto, poi, è gioco. È festa, è 
invenzione, spettacolo.

Qual è il segreto della longevità artistica del rapporto 
con Fabio Fazio? In cosa si sente "protetta" 
da lui e in cosa lo "protegge"?
Noi in genere non litighiamo. 
Se ho qualcosa da dirgli 
nello specifico glielo 
dico. Tendenzialmente 
Fabio è anche uno 
pieno di idee ed è 
difficile che io gli dica 
proprio di no. Alla fine, 
insomma, dico sempre di 
sì. Faccio come nelle 
coppie: a volte mordo 
l'aglio e dico che è dolce, 
ma poi ha quasi sempre 
ragione lui.

Parliamo di musica e 
canzoni. Non teme un 
Festival troppo di 
"sentimento"?
Le canzoni non le 
abbiamo scritte noi. Sono 
quelle che abbiamo 
ricevuto. Le ha scelte 
Mauro Pagani con il 
gruppo degli autori e, 
secondo me, può anche 
essere che sia più 
romantico e legato ai 
sentimenti di quello 
dell'anno scorso. Ma mi 
sembra che questa sia 
anche una nota positiva.

L'anno scorso si è divertita anche con il look. E 
questa volta?
Divertita è una parola grossa. Quest'anno sfoggerò una 
roba molto chic e non so che effetto farà. Il problema, 
visto il mio piedino numero trentaquattro, sono sempre le 
scarpe perché fino ad ora non ho trovato delle scarpe 
"camminabili" e non vogliono che metta quelle dell'anno 
scorso che a me andrebbero benissimo. E dire che farei 
pure risparmiare la Rai!

Glielo avevamo chiesto anche lo scorso anno: cosa le 
hanno detto a casa? E come hanno commentato il 

Festival 2013?
Non è che a casa mia Sanremo sia 

l'argomento primario. Ora pensiamo a 
recuperare storia e filosofia e dare gli 
esami all'università. Meglio così, perché 
se dovessi parlare del Festival anche a 
casa…

Cosa le piace di più del Festival e qual 
è l'"effetto collaterale" che trova più 

faticoso?
La durata è la cosa più faticosa. Anche 
quando fai l'amore: se lo fai per due 

ore al giorno tutti i giorni, poi ti 
stanchi. Quando arrivo a 

giovedì penso: cavoli, 
ancora due puntate! Ce la 

posso fare!

E il Festival del 
2015? Le 

mancherà… o 
chissà, ci 
farebbe un 
pensierino?
Quello del 2015 
non lo 

nominiamo 
neanche. Non è 
ancora iniziato 
quello del 2014! 

(C.C.) 
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GIANCARLO LEONE

S ulla rete ammiraglia, diretta da Giancarlo Leone, 
verrà trasmessa tutta la diretta di Sanremo. «Ogni 
Festival ha una storia a sé. Anche in continuità di 
conduzione, come nel caso di Fabio Fazio e 

Luciana Littizzetto, il "racconto" del Festival sarà originale come 
lo saranno le canzoni. Non dimentichiamoci che lo show ruota 
proprio intorno alle canzoni e non viceversa», commenta il 
direttore di Rai1.

L'edizione di quest'anno cade nel bel mezzo delle 
celebrazioni per i sessant'anni della Rai e i novanta della 
Radio, un periodo nel quale il Festival ha ricoperto un ruolo 
da protagonista. Come parteciperà Sanremo al ricordo di 
queste ricorrenze? 
Avremo, disseminate nelle diverse serate, sorprese eccezionali 
che come tali dovranno restare, mi auguro, fino al momento 
della performance.

Qual è il livello delle canzoni in gara quest'anno? 
La cura e l'attenzione nella scelta e la presenza carismatica di 
Mauro Pagani garantiscono un livello altissimo. 

Ha già la sua canzone preferita? 
Per la verità ne ho tre e non so quale scegliere. Mi auguro 
arrivino nelle prime posizioni. Scriverò il loro nome in una busta 
che consegnerò a voi. Da aprire rigorosamente alle fine del 
Festival, mi raccomando!

È soddisfatto della composizione della squadra di artisti 
che parteciperà alla gara del Festival?
Fin troppo. Mi chiedo cosa faremo l'anno prossimo!
 
Sugli ospiti c'è sempre grande attenzione. Più che su chi, 
su quali corde emotive si è puntato quest'anno?
L'arte della bellezza sublime in ogni cosa. La bellezza non 

come fatto estetico, ma come espressione di interiorità e di 
unicità. La bellezza può e deve fare discutere e può non essere 
subito riconoscibile, purché sia pura e sia generata da emozioni 
sincere. 

È un'edizione con due rapper in gara, uno tra i big e l'altro 
tra i giovani. Sono rimasti fuori, invece, i cantanti 
provenienti dai talent. Qual è la "ratio" di questa scelta? 
L'unica ratio è la qualità delle canzoni. Un ottimo cantante – 
non importa da dove provenga o a quale "genere" lo si voglia 
attribuire - senza un'ottima canzone non potrà mai venire a 
Sanremo. La "ratio" è questa. L'eccellenza dell'evento lo 
impone. 

A proposito di giovani in gara, ci sono tra gli otto delle voci 
e delle presenze davvero molto interessanti… 
Il loro livello professionale è altissimo. 

Quali prospettive ci sono per i Sanremo futuri? 
Hanno un grande futuro alle spalle e spalle larghe per un 
grande futuro. 

In definitiva cosa dobbiamo attenderci dal Festival edizione 
2014? 
Mi auguro musica, divertimento, allegria, qualità, sentimento, 
emozione e, naturalmente, ascolti e – perché no - anche il 
gradimento degli addetti ai lavori. Lavoriamo per il grande 
pubblico che ci guarda da casa e speriamo anche quest'anno di 
superare i 12/13 milioni di telespettatori, ma siamo alla ricerca 
anche del consenso degli esperti musicali. La critica ci 
interessa molto, ma non perderemo di vista l'obbiettivo 
principale che è quello di soddisfare il pubblico al quale 
dedichiamo tutta la nostra attenzione. 

Il direttore di Rai1 Giancarlo Leone dice la sua alla vigilia della manifestazione 
canora più attesa dell'anno: «Almeno tre le mie canzoni preferite, mi auguro ar-
rivino nelle prime posizioni. Scriverò il loro nome in una busta che consegnerò a 
voi, da aprire rigorosamente alle fine del Festival, mi raccomando!»

ED EMOZIONI

A Sanremo per incontrare il grande pubbli-
co della tv, luogo che solitamente non fre-
quento molto, ma che in questo caso mi 
darà l'opportunità di salutare l'Italia inte-
ra, che percorro in occasione dei miei con-
certi, e di far conoscere due nuove canzoni 
inserite nel mio nuovo progetto discografico 
composto da quindici brani inediti, che si 
intitola "L'impossibile è certo". A Sanremo 
perché, dall'anno scorso, il Festival è diven-
tato particolarmente simpatico, "leggero", 
intelligente e ironico. A Sanremo perché 
finalmente i giovani saranno la maggioran-
za e faranno parte dei cosiddetti Big. Sono 
sicura che porteranno aria nuova e progetti 
interessanti… Buon Festival a tutti!

ANTONELLA RUGGIERO

- Quando balliamo
- Da lontano

I 14 CAMPIONI
IN GARA

Sanremo
perchè...

a

MUSICA, ALLEGRIA, QUALITÀ

di Antonio Caggiano

di Carlo Casoli
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Vado a Sanremo perché quest'anno mi 
sento pronto ad affrontare, per la quarta 
volta, un palco così elettrizzante e una set-
timana che sarà, come sempre, impossibile 
da dimenticare.

- Invisibili
- l cielo è vuoto

Perché Sanremo è una bella occasione per 
parlare e cantare alla gente, tanta. Far 
conoscere i tuoi progetti, promuovere quello 
in cui credi. È una bella festa in cui ci si 
incontra tra di noi, colleghi anche un po' 
amici, che remiamo "controvento" nella 
stessa mareggiata, "lentamente", verso la 
terraferma.

ARISA

- Lentamente
- Controvento

CRISTIANO DE ANDRE'

I CAMPIONI IN GARA

A Sanremo per presentare il mio primo pro-
getto solista. Quindi è quasi come fosse la 
mia prima volta al Festival che è, come 
sempre, la vetrina migliore per iniziare… E 
poi, si sa, che la "prima volta" non si scor-
da mai… Mi sembra un'ottima ragione per 
partecipare.

FRANCESCO SARCINA

- Nel tuo sorriso
- In questa città

Perché ho ricordi bellissimi del Festival di Sanre-
mo, di tutte le edizioni a cui ho partecipato e in  
particolare di quella dell'anno della vittoria con 
"Angelo" nel 2005. Sanremo ha sempre rappre-
sentato per me una grande opportunità per pre-
sentare ad una così vasta ed eterogenea platea il 
mio lavoro. Per una settimana gli spettatori, tutti 
i media e gli addetti ai lavori sono concentrati 
sulla musica. Ancor più quest'anno, dovendo rac-
contare un disco in uscita che è nato e si è artico-
lato nel segno della più assoluta novità. Nuova 
casa discografica (Sony Music), nuovo produttore 
(Michele Canova), nuovi autori e amici che mi 
hanno dato la possibilità di utilizzare anche la 
mia voce in maniera diversa, legando il mio canto 
ad una contemporaneità che lo vede esplorare dif-
ferenti territori, registri e timbri che non avevo 
mai usato in passato. Partecipo a Sanremo con 
due canzoni "A un isolato da te" (scritta da 
Roberto Casalino) e "Vivendo adesso" (scritta da 
Elisa) che non vedo l'ora di far ascoltare al pub-
blico!

- A un isolato da te
- Vivendo adesso

FRANCESCO RENGA

Sanremo
perchè...

a
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Perché l'opportunità e il privilegio di suo-
nare con una grande orchestra come quella 
di Sanremo è stato sempre uno dei miei 
desideri. Da quando sono salito sul palco 
dell'Ariston per accompagnare Nina Zilli, 
mi è rimasta la voglia di poter cantare un 
mio brano accompagnato.

- Così lontano
- Un bacio crudele

Perché il palco di Sanremo è il posto miglio-
re per far ascoltare della buona musica e le 
canzoni che ho scritto, che mi rappresentano 
profondamente, contribuiranno a fare gran-
de lo spettacolo. Perché già nella passata 
edizione ho apprezzato la scelta di fare pre-
sentare due canzoni, la serata fuori gara 
con gli ospiti ed il coinvolgimento della sala 
stampa nel voto di prima selezione: le trovo 
delle iniziative rispettose degli artisti in 
gara, dando a tutti la possibilità di espri-
mersi al meglio e sulla lunga distanza di 
quattro serate. Perché il cast è costituito da 
artisti che stimo e a cui, in qualche caso, 
sono pure amico. Perché pensare che la 
prima pubblica esecuzione di due mie crea-
zioni avvenga di fronte ad un pubblico di 
milioni di persone in tutto il mondo è di per 
sé un premio. E perché vincerà il migliore.

FRANKIE HI NRG MC

- Pedala
- Un uomo è vivo

GIULIANO PALMA

A Sanremo perché è un grande palco, per-
fetto per dare al proprio progetto una 
grande risonanza. Poi mi diverte e mi fa 
piacere rivedere tutti quelli che ne fanno 
parte. Inoltre, stare a contatto con i miei 
colleghi mi fa molto piacere. Quest'anno 
poi presento un progetto totalmente gestito 
da me e sono contenta che questa commis-
sione mi abbia dato la possibilità di pre-
sentare al Festival delle canzoni che rap-
presentino perfettamente il mio album. 
Incrocio le dita!

NOEMI

- Bagnati dal sole
- Un uomo è un albero

Sanremo perché… stimo Fabio Fazio. Con-
divido la sua scelta, in qualità di direttore 
artistico, di offrire la possibilità agli artisti 
di eseguire due brani sul prestigioso e 
ambìto palco del Teatro Ariston. Credo che 
il pubblico apprezzi l'ascolto in anteprima 
di due canzoni che andranno a comporre i 
nuovi progetti musicali degli artisti in gara. 
Trovo anche giusto che si tuteli la dignità 
della performance facendo in modo che non 
ci siano eliminazioni che potrebbero com-
prometterne il percorso artistico.

- L'amore possiede il bene
- Ti porto a cena con me

GIUSY FERRERI

I CAMPIONI IN GARA Sanremo
perchè...

a



Sanremo
perchè...

a
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Gualazzi: Perché sono onorato di parteci-
pare, per sperimentare nuove canzoni 
all'insegna del divertimento e portarle sul 
palcoscenico che rappresenta la storia della 
canzone popolare italiana.
The Bloody Beetroots: Perché a Sanremo? 
Anche per ballare un valzer con la Signora 
Luciana.

- Liberi o no
- Tanto ci sei

Perché scriviamo canzoni pop. Nonostante le 
passerelle, il tappeto rosso, i vestiti sgar-
gianti e le scalinate, nonostante le interviste, 
le prove, le telefonate dei parenti che non 
sentivi da tre anni, gli ammiccamenti, i tira 
e molla, la tensione, la strizza nera, l'emo-
zione… Nonostante tutto ciò, a un certo 
punto, puoi suonare due canzoni e augurar-
ti che parlino al cuore del pubblico, che 
arrivino a catturare qualcosa delle emozioni 
che la gente sta vivendo in questi anni, 
adesso. Attraverso le canzoni popolari, un 
popolo si specchia e, se riesce a vedersi 
riflesso, si emoziona. È un equilibrio delica-
to, fatto di termini universali e vocaboli par-
ticolari, armonie semplici e linee melodiche 
uniche, una sorta di montaggio continuo tra 
un piano totale e un sacco di dettagli. Fare 
parte di questo gioco, avere l'occasione di 
mettersi alla prova, è il nostro sogno.

PERTURBAZIONE

- L'Unica
- L'Italia vista dal bar

RAPHAEL GUALAZZI e The Bloody Beetroots

A Sanremo innanzitutto perché mi hanno 
preso! E questo basterebbe visto che, rice-
vuta la notizia dal Tg1, mi sono chiesto 
come fosse possibile… È un'occasione unica 
per me e sono davvero felice di presentarmi 
al grande pubblico della canzone italiana, 
praticamente per la prima volta, col mio 
nome e cognome, dopo anni in cui la mia 
"presenza" si è manifestata solo in duetto 
con altri artisti o come autore. Il Festival di 
Sanremo rappresenta oggi la più grande 
opportunità nel nostro Paese per chi, come 
me, è ancora appassionato di canzoni più 
che di cantanti.

RICCARDO SINIGALLIA

- Prima di andare via
- Una rigenerazione

Innanzitutto perché Sanremo è sempre San-
remo. Poi perché, per un emergente che 
decide di percorrere un percorso alternativo, 
diverso dai talent, rimane il palcoscenico per 
eccellenza dove a venir fuori sono le canzoni. 
M'interessa solo questa cosa. Il sentiero fino 
ad oggi è stato insidioso e a tratti difficile, 
ma la verità è che è più divertente così. Il 
mio bagaglio si è arricchito di facce, storie e 
personaggi incredibili. Non sempre gli 
incontri sono stati positivi, ma mi hanno 
ispirato, ho scritto di loro. Per me Sanremo 
è come un grande mercato: farò ricognizione 
e mostrerò la mia mercanzia più bella per 
poi ripartire. C'è tanta strada da fare e l'ar-
rivo spero di non intercettarlo mai. Sono il 
più giovane e forse la scelta più azzardata 
del team Fazio, ma sono fiero di essere qui e 
ho voglia di lasciare un graffio.

- Ora
- Per sempre e poi basta

RENZO RUBINO

I CAMPIONI IN GARA
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Prima di tutto perché ho visto l'edizione dello 
scorso anno di Fazio e mi è sembrato un Festi-
val che ha un po' capovolto la tradizione sanre-
mese, in senso positivo. È stata una conduzione 
serena, amichevole e questo mi è piaciuto molto: 
non ha appesantito Sanremo, anzi lo ha "alleg-
gerito", dando importanza alle canzoni. Questo, 
per me, è l'ideale perché si chiama Festival 
della Canzone Italiana e non Festival dell'arti-
sta. E poi, a Sanremo… perché in Italia, quan-
do uno incide un album - come nel mio caso, 
con un album tutto nuovo proprio per il Festival 
- come fa a far sapere al grande pubblico che 
esiste? Se non vai a Sanremo, dove vai? Ai 
talent? Diventa difficilissimo far sapere agli ita-
liani che c'è un disco: già se ne vendono pochi, 
ma se la gente non lo sa è ancora peggio. Ben 
venga Sanremo, allora, che è una grande occa-
sione: hai quattro serate per cantare, c'è l'Italia 
incollata alla tv e così è impossibile che non si  
venga a sapere che tu esisti e che hai fatto 
qualcosa di nuovo.

RON

- Un abbraccio unico
- Sing in the rain 

LE PRESENZE NEL CORSO DEGLI ANNI

TUTTI I VINCITORI DEL FESTIVAL DI SANREMO (CAMPIONI E GIOVANI)

2013 
L'ESSENZIALE
MARCO MENGONI
MI SERVIREBBE SAPERE
ANTONIO MAGGIO
2012
NON E' L'INFERNO
EMMA
E' VERO (CHE CI SEI)
ALESSANDRO CASILLO
2011 
CHIAMAMI ANCORA AMORE
ROBERTO VECCHIONI
FOLLIA D'AMORE
RAPHAEL GUALAZZI
2010
PER TUTTE LE VOLTE CHE..
VALERIO SCANU
IL LINGUAGGIO DELLA RESA
TONY MAIELLO
2009 
LA FORZA MIA
MARCO CARTA
SINCERITA'
ARISA
BUONGIORNO GENTE 
ANIA (VINCITRICE SANREMOFESTIVAL.59)

2008
COLPO DI FULMINE
GIÒ DI TONNO & LOLA PONCE
L'AMORE 
SONOHRA
2007 
TI REGALERO' UNA ROSA
SIMONE CRISTICCHI
PENSA
FABRIZIO MORO 
2006 
VORREI AVERE IL BECCO
POVIA
2005 
ANGELO
FRANCESCO RENGA
2004
L'UOMO VOLANTE
MARCO MASINI
2003 
PER DIRE DI NO
ALEXIA
SIAMO TUTTI LA' FUORI

DOLCENERA
2002 
MESSAGGIO D'AMORE
MATIA BAZAR
DOPPIAMENTE FRAGILI
ANNA TATANGELO
2001 
LUCE (TRAMONTI A NORD EST)
ELISA
STAI CON ME (FOREVER)
GAZOSA
2000
SENTIMENTO
PICCOLA ORCHESTRA 
AVION TRAVEL
SEMPLICE SAI
JENNY B.
1999 
SENZA PIETA'
ANNA OXA
OGGI SONO IO
ALEX BRITTI
1998 
SENZA TE O CON TE
ANNALISA MINETTI
1997 
FIUMI DI PAROLE
JALISSE
AMICI COME PRIMA 
PAOLA E CHIARA 
1996 
VORREI INCONTRARTI TRA 
CENT'ANNI
RON
NON CI STO
SYRIA
1995
 COME SAPREI
GIORGIA
LE RAGAZZE
NERI PER CASO
1994 
PASSERA'
ALEANDRO BALDI
IL MARE CALMO DELLA SERA 
ANDREA BOCELLI
1993 
MISTERO
ENRICO RUGGERI
LA SOLITUDINE
LAURA PAUSINI
1992 
PORTAMI A BALLARE
LUCA BARBAROSSA
NON AMARMI
ALEANDRO BALDI – 
FRANCESCA ALOTTA
1991 
SE STIAMO INSIEME
RICCARDO COCCIANTE
LE PERSONE INUTILI
PAOLO VALLESI
1990 
UOMINI SOLI
POOH
DISPERATO
MARCO MASINI
1989 
TI LASCERO'
ANNA OXA – FAUSTO LEALI
BAMBINI
PAOLA TURCI

1988
PERDERE L'AMORE
MASSIMO RANIERI
CANTA CON NOI 
FUTURE
1987 
SI PUO' DARE DI PIU'
MORANDI–RUGGERI–TOZZI
LA NOTTE DEI PENSIERI
ZARRILLO
1986 
ADESSO TU
EROS RAMAZZOTTI
GRANDE GRANDE AMORE
LENA BIOLCATI
1985 
SE MI INNAMORO
RICCHI E POVERI
NIENTE DI PIU'
CINZIA CORRADO
1984 
CI SARA'
AL BANO E ROMINA POWER   
TERRA PROMESSA
EROS RAMAZZOTTI
1983 
SARA' QUEL CHE SARA'
TIZIANA RIVALE
1982 
STORIE DI TUTTI I GIORNI 
RICCARDO FOGLI
1981 
PER ELISA
ALICE
1980 
SOLO NOI
TOTO CUTUGNO
1979 
AMARE
MINO VERGNAGHI
1978 
…E DIRSI CIAO
MATIA BAZAR
1977 
BELLA DA MORIRE
HOMO SAPIENS
1976 
NON LO FACCIO PIU'
PEPPINO DI CAPRI
1975 
RAGAZZA DEL SUD
GILDA
1974 
CIAO CARA COME STAI?
IVA ZANICCHI
1973 
UN GRANDE AMORE E 
NIENTE PIU'
PEPPINO DI CAPRI
1972 
I GIORNI DELL'ARCOBALENO
NICOLA DI BARI
1971 
IL CUORE E' UNO ZINGARO
NICOLA DI BARI – NADA
1970 
CHI NON LAVORA 
NON FA L'AMORE 
ADRIANO CELENTANO – 
CLAUDIA MORI
1969 
ZINGARA

BOBBY SOLO – IVA ZANICCHI
1968 
CANZONE PER TE
ROBERTO CARLOS – 
SERGIO ENDRIGO
1967 
NON PENSARE A ME
CLAUDIO VILLA –
 IVA ZANICCHI
1966 
DIO COME TI AMO
GIGLIOLA CINQUETTI – 
DOMENICO MODUGNO 
1965 
SE PIANGI SE RIDI
BOBBY SOLO – THE 
MINSTRELS
1964 
NON HO L'ETA'
PATRICIA CARLI – 
GIGLIOLA CINQUETTI
1963 
UNO PER TUTTE
EMILIO PERICOLI – 
TONY RENIS
1962  
ADDIO…ADDIO
DOMENICO MODUGNO – 
CLAUDIO VILLA
1961 
AL DI LA'
BETTY CURTIS – 
LUCIANO TAJOLI
1960 
ROMANTICA
TONY DALLARA – 
RENATO RASCEL 
1959 
PIOVE…
JOHNNY DORELLI - 
DOMENICO MODUGNO
1958 
NEL BLU DIPINTO DI BLU
JOHNNY DORELLI - 
DOMENICO MODUGNO  
 1957 
CORDE DELLA MIA 
CHITARRA
NUNZIO GALLO – 
CLAUDIO VILLA
1956 
APRITE LE FINESTRE
FRANCA RAIMONDI
1955 
BUONGIORNO TRISTEZZA
TULLIO PANE – 
CLAUDIO VILLA
1954 
TUTTE LE MAMME
GIORGIO CONSOLINI – 
GINO LATILLA
1953 
VIALE D'AUTUNNO
CARLA BONI – 
FLO'  SANDON'S
1952 
VOLA COLOMBA
NILLA PIZZI
1951 
GRAZIE DEI FIOR
NILLA PIZZI

15 PRESENZE
TOTO CUTUGNO - PEPPINO DI CAPRI – MILVA  

14 PRESENZE
AL BANO – ANNA OXA

13 PRESENZE
CLAUDIO VILLA - FAUSTO LEALI

12 PRESENZE
BOBBY SOLO - GIGLIOLA CINQUETTI
MATIA BAZAR - RICCHI E POVERI 

11 PRESENZE
ORIETTA BERTI - DOMENICO MODUGNO
ANTONELLA RUGGIERO - MICHELE ZARRILLO 

10 PRESENZE
LOREDANA BERTÈ - PINO DONAGGIO
LITTLE TONY – IVA ZANICCHI 

9 PRESENZE
JOHNNY DORELLI – SERGIO ENDRIGO
FIORDALISO - ENRICO RUGGERI
PAOLA TURCI  

8 PRESENZE
LUCA BARBAROSSA - MARCELLA BELLA
DRUPI - RICCARDO FOGLI - GINO LATILLA
MIETTA – AMEDEO MINGHI
MARIELLA NAVA – PATTI PRAVO
TONINA TORRIELLI 

7 PRESENZE
NICOLA DI BARI – ROSANNA FRATELLO
MANGO – NADA – NEW TROLLS - NILLA PIZZI
MINO REITANO – FRANCESCO RENGA
ACHILLE TOGLIANI – ORNELLA VANONI 

6 PRESENZE
ANTOINE – CARLA BONI
CATERINA CASELLI – CHRISTIAN
GIORGIO CONSOLINI - BETTY CURTIS
AURELIO FIERRO - FLAVIA FORTUNATO
PEPPINO GAGLIARDI – DORI GHEZZI
WILMA GOICH - ANNA IDENTICI
MARCO MASINI - GIANNI MORANDI
GIANNI NAZZARO – ROMINA POWER
PUPO - MASSIMO  RANIERI - TONY RENIS
RON - FLO SANDON’S – ANNA TATANGELO  

I CAMPIONI IN GARA
LA STORIA

DI SANREMO
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I VINCITORI DEI PREMI SPECIALI
S E Z I O N E  C A M P I O N I

I VINCITORI DEI PREMI SPECIALI
S E Z I O N E  G I OVA N I

2013
RENZO RUBINO
IL POSTINO (AMAMI UOMO)
- Premio della Critica

ANTONIO MAGGIO
MI SERVIREBBE SAPERE
- Premio della Sala Stampa RadioTv "Lucio 

Dalla"

IL CILE
LE PAROLE NON SERVONO PIÙ
- Miglior testo

2012
ERICA MOU
NELLA VASCA DA BAGNO DEL TEMPO
- Premio della Critica

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2011
RAPHAEL GUALAZZI
FOLLIA D'AMORE
- Premio della Critica 

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2010
NINA ZILLI
L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE
- Premio della Critica 

- Premio Sala Stampa Radio Tv)

2009
ARISA
SINCERITÀ
- Premio della Critica

- Premio Sala Stampa Radio Tv)

2008
FRANK HEAD
PARA PARÀ RA RARA
- Premio della Critica

ARIEL
RIBELLE
- Premio Sala Stampa Radio Tv

2007 
FABRIZIO MORO
PENSA
- Premio della Critica

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2006
NON ASSEGNATO
2005 
NEGRAMARO
MENTRE TUTTO SCORRE
- Premio Radiotv private ex aequo

2004
NON ASSEGNATO
2003 
PATRIZIA LAQUIDARA
LIVIDI E FIORI
- Premio della Critica,

- Premio "Alex Baroni"

DOLCENERA
SIAMO TUTTI LÀ FUORI
- Premio RadioTv private

2002 
ARCHINUÈ
LA MARCIA DEGLI ANGELI
- Premio della Critica

- Premio Radio Tv

DAVIDE PINELLI
IL PASSO SILENZIOSO DELLA NEVE
- Migliore arrangiamento,

interprete Valentina Giovagnini

2001
ROBERTO ANGELINI
IL SIG. DOMANI
- Premio della Critica

FRANCESCO RENGA
RACCONTAMI…
- Premio RadioTv Private

CARLITO 
EMILY
- Miglior Testo

2000
JENNY B.
SEMPLICE SAI
LYTHIUM
NOEL
- Premio della Critica ex aequo

CLAUDIO MATTONE
CRONACA
- Migliore testo, interprete Luna

1999
QUINTORIGO
ROSPO
- Miglior arrangiamento

- Premio della Critica

1998
ERAMO & PASSAVANTI
SENZA CONFINI
- Premio AFI

- Premio della Critica

1997
NICCOLÒ FABI
CAPELLI 
- Premio della Critica

ALEX BARONI
CAMBIARE
- Miglior composizione musicale 

- Miglior voce

DOMINO 
IO SENZA TE
- Miglior voce

MAURIZIO LAUZI 
IL CAPO DEI GIOCATTOLI
- Migliore testo

1996
MARINA REI
AL DI LÀ DI QUESTI ANNI
- Premio della Critica

1995
DANIELE SILVESTRI

L'UOMO COL MEGAFONO
- Miglior composizione musicale

NERI PER CASO
LE RAGAZZE
- Miglior testo

1994
BARAONNA
I GIARDINI DELL'ALHAMBRA
- Premio della Critica

1993
ANGELA BARALDI 
A PIEDI NUDI
- Premio della Critica

ERMINIO SINNI
L'AMORE VERO
- Miglior composizione musicale

1992
AEROPLANITALIANI
ZITTI ZITTI (IL SILENZIO È D'ORO
- Premio della Critica

1991
TIMORIA
L'UOMO CHE RIDE
- Premio della Critica

1990
MARCO MASINI
DISPERATO
- Premio della Critica

1989 
PAOLA TURCI 
BAMBINI 
- Premio della Critica

MIETTA
CANZONI
- Premio della Critica

1988
PAOLA TURCI
SARÒ BELLISSIMA
- Premio della Critica

1987 
PAOLA TURCI
PRIMO TANGO
- Premio della Critica

1986
LENA BIOLCATI 
GRANDE GRANDE AMORE
- Premio della Critica

1985
MANGO
IN VIAGGIO
- Premio della Critica

CRISTIANO DE ANDRÈ
BELLA PIÙ DI ME
- Premio della Critica

1984
RODOLFO SANTANDREA
LA FENICE
- Premio della Critica

2013
ELIO E LE STORIE TESE
LA CANZONE MONONOTA
- Premio della Critica, 

- Premio Sala Stampa Radio Tv

"Lucio Dalla", 

- Miglior arrangiamento

2012
SAMUELE BERSANI
UN PALLONE
- Premio della Critica

ARISA
LA NOTTE
- Premio Sala Stampa Radio Tv 
2011
ROBERTO VECCHIONI
CHIAMAMI ANCORA AMORE
- Premio della Critica 

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2010
MALIKA AYANE
RICOMINCIO DA QUI
- Premio della Critica 

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2009
AFTERHOURS
IL PAESE È REALE
- Premio della Critica

POVIA
LUCA ERA GAY
- Premio Sala Stampa Radio Tv

2008
TRICARICO
VITA TRANQUILLA
- Premio della Critica

LOREDANA BERTÈ
MUSICA E PAROLE
- Premio Sala Stampa Radio Tv

2007
SIMONE CRISTICCHI
TI REGALERÒ UNA ROSA
- Premio della Critica

- Premio Sala Stampa Radio Tv

2006
NOA, CARLO FAVA 
& SOLIS STRING QUARTET
UN DISCORSO IN GENERALE
- Premio della Critica

NOMADI 
DOVE SI VA
- Premio Sala Stampa Radio Tv

2005
NICOLA ARIGLIANO
COLPEVOLE
- Premio della Critica

FRANCESCO RENGA
ANGELO
- Premio RadioTv private ex aequo

2004
MARIO VENUTI
CRUDELE
- Premio della Critica, 

- Premio RadioTv private ex aequo

MARCO MASINI
L'UOMO VOLANTE
- Premio RadioTv private ex aequo,

- Miglior testo ex aequo

OMAR PEDRINI
LAVORO INUTILE
- Miglior testo ex aequo

PACIFICO
SOLO UN SOGNO
- Miglior musica ex aequo

BUNGARO
GUARDASTELLE
- Miglior musica ex aequo

LEONARDO DE AMICIS
- Miglior arrangiamento

MAURO FERRUCCI
- Miglior produttore per i DB 

Boulevard)

2003
SERGIO CAMMARIERE
TUTTO QUELLO CHE UN 
UOMO
- Premio della Critica,

- Miglior musica

ALEXIA
PER DIRE DI NO
- Premio RadioTv private

ENRICO RUGGERI
NESSUNO TOCCHI CAINO
Miglior testo

FRANCO BATTIATO
MORIRÒ D'AMORE
- Miglior arrangiamento, 

interprete Giuni Russo

2002
DANIELE SILVESTRI
SALIRÒ
- Premio della Critica,

- Premio RadioTv private

GINO PAOLI
UN ALTRO AMORE
- Miglior testo

MASSIMO MARCOLINI
DIMMI COME…
- Miglior musica, canta Alexia

2001
ELISA
LUCE (Tramonti a nord est)
- Premio della Critica,

- Premio RadioTv private, 

- Migliore interprete

ALEX BRITTI
SONO CONTENTO
- Miglior musica

QUINTORIGO
BENTIVOGLIO ANGELINA
- Miglior arrangiamento

2000
SAMUELE BERSANI
REPLAY
- Premio della Critica

PICCOLA ORCHESTRA
AVION TRAVEL
SENTIMENTO
- Miglior musica, 

- Miglior arrangiamento

1999
DANIELE SILVESTRI
ARIA
- Miglior testo

- Premio della Critica

MARIELLA NAVA
COSI È LA VITA
- Miglior composizione musicale

ANTONELLA RUGGIERO
NON TI DIMENTICO
(se non ci fossero le nuvole)
- Miglior composizione musicale

1998
ENZO JANNACCI 
QUANDO UN MUSICISTA RIDE
- Miglior testo

AVION TRAVEL
DORMI E SOGNA
- Premio della Critica, 

- Miglior composizione, 

- Miglior arrangiamento

1997
PATTY PRAVO
E DIMMI CHE NON VUOI 
MORIRE
- Miglior composizione musicale

- Premio della Critica

SILVIA SALEMI
A CASA DI LUCA
- Miglior testo

SYRIA
SEI TU
- Miglior arrangiamento

1996
ELIO E LE STORIE TESE
LA TERRA DEI CACHi
- Premio della Critica

RON
VORREI INCONTRARTI TRA
CENT'ANNI
- Miglior composizione musicale

1995
GIORGIA
COME SAPREI
- Premio della Critica

MANGO
DOVE VAI

- Miglior arrangiamento

1994
GIORGIO FALETTI
SIGNOR TENENTE
- Premio della Critica

MARIELLA NAVA
TERRA MIA
- Premio della Critica

1993
CRISTIANO DE ANDRÈ
DIETRO LA PORTA
- Premio della Critica

- Miglior Testo

1992
NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE
PÈ DISPETTO
- Premio della Critica

1991
ENZO JANNACCI 
LA FOTOGRAFIA
- Premio della Critica

1990
MIA MARTINI
LA NEVICATA DEL '56
- Premio della Critica

1989
MIA MARTINI
ALMENO TU NELL'UNIVERSO
- Premio della Critica

1988
FIORELLA MANNOIA
LE NOTTI DI MAGGIO
- Premio della Critica

1987
FIORELLA MANNOIA
QUELLO CHE LE DONNE 
NON DICONO
- Premio della Critica

1986
ENRICO RUGGERI
RIEN NE VA PLUS
- Premio della Critica

1985
MATIA BAZAR
SOUVENIR
- Premio della Critica

1984
PATTY PRAVO
PER UNA BAMBOLA
- Premio della Critica

1983
MATIA BAZAR
VACANZE ROMANE
- Premio della Critica

1982
MIA MARTINI
E NON FINISCE MICA IL CIELO
- Premio della Critica



LA STORIA DI SANREMO

Sono tre i sistemi di votazione (televoto, Giuria della Stampa, Giuria di Qualità) attraverso i quali si arriverà, 
progressivamente nelle cinque serate del Festival, a definire le graduatorie che decreteranno le canzoni vincitrici del 
64.mo Festival di Sanremo nelle sezioni CAMPIONI e NUOVE PROPOSTE..

SEZIONE CAMPIONI

Nella prima e seconda serata voteranno il pubblico attraverso il sistema del televoto e la Giuria della Stampa. Le due 
votazioni avranno un peso percentuale del 50% ciascuna e determineranno quale tra le due canzoni eseguite da 
ciascuno dei 14 artisti CAMPIONI avrà accesso alla terza e quinta serata del Festival. In caso di ex-aequo, dopo 4 cifre 
decimali, si farà riferimento alla preferenza espressa dall’artista stesso. 

Nella terza serata voterà solo il pubblico con il televoto, determinando una graduatoria provvisoria delle 14 canzoni-
artisti in competizione, il cui peso percentuale sarà del 25% nella determinazione della classifica finale.
Nella quarta serata, dedicata alle canzoni della storia della musica italiana (SANREMO CLUB), non è prevista alcuna 
votazione.

Nella quinta e ultima serata voteranno la Giuria di Qualità e il pubblico con il sistema del televoto. Le votazioni espresse 
dal pubblico attraverso il televoto nelle serate del giovedì e del sabato verranno prima percentualizzate e quindi unite in 
una classifica comune dando ad ognuna il peso percentuale del 25%. Le votazioni espresse dalla Giuria di Qualità 
verranno a loro volta percentualizzate, quindi sommate percentualmente (50%) a quelle del televoto e daranno luogo a 
una graduatoria con proclamazione dei primi 3 classificati. Nuova votazione del pubblico con il sistema del televoto e 
della Giuria di Qualità. Le due votazioni verranno percentualizzate, quindi sommate con peso percentuale del 50% 
ognuna e daranno luogo alla classifica finale delle prime tre canzoni-artisti. 

In caso di ex-aequo, dopo 4 cifre decimali, si farà riferimento alla graduatoria risultante dalla votazione della Giuria di 
Qualità.

La canzone-artista più votata verrà proclamata vincitrice della Sezione CAMPIONI.

GIURIE E TELEVOTO

La Giuria della Stampa è composta da un massimo di due giornalisti accreditati per testata (quotidiani, stampa 
periodica, web, radio e televisioni private), che potranno anche essere diversi in ciascuna delle serate di votazione. La 
Giuria voterà nella sala Roof del Teatro Ariston. Ogni giurato esprimerà le proprie preferenze singolarmente. 
La Giuria di Qualità è composta da dieci personaggi del mondo della musica, dello spettacolo e della cultura. Anche in 
questo caso, ogni giurato esprimerà le proprie preferenze singolarmente.

Per ciascuna delle due competizioni (CAMPIONI e NUOVE PROPOSTE), il pubblico voterà mediante televoto nel 
rispetto del regolamento dell’Agcom, approvato con delibera n 38/11/CONS pubblicata sulla G.U. n° 33 del 10/2/2011, 
nonché dell’apposito Regolamento in materia per Sanremo 2014, secondo le seguenti modalità: telefonia fissa: gli utenti 
di telefonia fissa abilitata al servizio potranno esprimere la propria preferenza telefonando a un numero, concordato con 
le società telefoniche, che verrà previamente comunicato, seguito da un numero-codice abbinato alla canzone-artista 
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TUTTI I PRESENTATORI DEL FESTIVAL DI SANREMO

REGOLAMENTO: VOTAZIONI, GIURIE E PREMIGLI AUTORI VINCITORI

2014 Fabio Fazio con  
 Luciana Littizzetto
2013 Fabio Fazio con  
 Luciana Littizzetto
2012 Gianni Morandi con  
 Rocco Papaleo e  
 Ivana Mrazova
2011 Gianni Morandi con  
 Elisabetta Canalis e  
 Belen Rodriguez
2010 Antonella Clerici
2009 Paolo Bonolis con  
 Luca Laurenti
2008 Pippo Baudo e 
 Piero Chiambretti  
 con Bianca Guaccero  
 e Andrea Osvart
2007 Pippo Baudo e  
 Michelle Hunziker
2006 Giorgio Panariello  
 con Ilary Blasi e  
 Victoria Cabello
2005 Paolo Bonolis con  
 Antonella Clerici e  
 Federica Felini
2004 Simona Ventura con  
 Paola Cortellesi,  
 Maurizio Crozza e  
 Gene Gnocchi
2003 Pippo Baudo con  
 Serena Autieri e  
 Claudia Gerini
2002 Pippo Baudo con  
 Manuela Arcuri e  
 Vittoria Belvedere
2001 Raffaella Carra'  

 con Megan Gale,  
 Enrico Papi, 
 Massimo Ceccherini
2000 Fabio Fazio, 
 Luciano Pavarotti,  
 Teo Teocoli 
 e Ines Sastre
1999 Fabio Fazio con  
 Renato Dulbecco e  
 Laetitia Casta
1998 Raimondo Vianello  
 con Eva Herzigova e  
 Verovica Pivetti
1997 Mike Bongiorno con  
 Piero Chiambretti e  
 Valeria Marini 
1996 Pippo Baudo con  
 Valeria Mazza e  
 Sabrina Ferilli
1995 Pippo Baudo con  
 Anna Falchi e   
 Claudia Koll
1994 Pippo Baudo con  
 Anna Oxa e   
 Cannelle
1993 Pippo Baudo con  
 Lorella Cuccarini
1992 Pippo Baudo con  
 Milly Carlucci 
 e Alba Parietti
1991 Edwige Fenech –  
 Andrea Occhipinti
1990 Johnny Dorelli –  
 Gabriella Carlucci
1989 Rosita Celentano 
 Paola Dominguin 
 Daniel Quinn -  

 Gianmarco Tognazzi  
 Kay Sandvik 
 Ann Clare Matz 
 (al Palabarilla)
1988 Miguel Bose'
 Gabriella Carlucci 
 Carlo Massarini  
 (al Palarock) 
 Kay Sandvik 
 Lara St.Paul 
 Memo Remigi 
 (al Casino')
1987 Pippo Baudo 
 Carlo Massarini 
 (al Palarock)
1986 Loretta Goggi 
 Anna Pettinelli 
 Sergio Mancinelli 
 Mauro Micheloni
1985 Pippo Baudo 
 Patty Brard
1984 Pippo Baudo con  
 Elisabetta Gardini,  
 Edy Angelillo, 
 Viola Simoncioni
1983 Andrea Giordana 
 Emanuela Falcetti 
 Anna Pettinelli 
 Isabel Russinova
 Daniele Piombi/ 
 Roberta Manfredi 
 (al Casino')
1982 Claudio Cecchetto 
 Patrizia Rossetti 
 Daniele Piombi 
 (al Casino')
1981 Claudio Cecchetto 

 Eleonora Vallone 
 Nilla Pizzi 
	 Franco	Solfiti	
 (al Casino')
1980 Claudio Cecchetto 
 Roberto Benigni 
 Olimpia Carlisi 
 Daniele Piombi 
 (al Casino')
1979 Mike Bongiorno 
 Annamaria Rizzoli
1978 Beppe Grillo 
 Maria Giovanna Elmi 
 Stefania Casini 
 Vittorio Salvetti
1977 Mike Bongiorno 
 Maria Giovanna Elmi
1976 Giancarlo Guardabassi
1975 Mike Bongiorno 
	 Sabina	Ciuffini
1974 Corrado
 Gabriella Farinon
1973 Mike Bongiorno 
 Gabriella Farinon
1972 Mike Bongiorno  
 Sylva Koscina 
 Paolo Villaggio
1971 Carlo Giuffre' 
 Elsa Martinelli
1970 Nuccio Costa 
 Enrico Maria Salerno 
 Ira Furstemberg
1969 Nuccio Costa 
 Gabriella Farinon
1968 Pippo Baudo 
 Luisa Rivelli
1967 Mike Bongiorno 

 Renata Mauro
1966 Mike Bongiorno  
 Paola Penni 
 Carla M. Puccini
1965 Mike Bongiorno 
 Grazia Maria Spina
1964 Mike Bongiorno 
 Giuliana Lojodice
1963 Mike Bongiorno con 
 Edy Campagnoli,  
 Rossana Armani,  
 Giuliana Copreni,
 Maria Giovannini
1962 Renato Tagliani  
 Laura Efrikian 
 Vichy Ludovisi
1961 Lilly Lembo 
 Giuliana Calandra
1960 Enza Sampo' 
 Paolo Ferrari
1959 Enzo Tortora 
 Adriana Serra
1958 Gianni Agus 
 Fulvia Colombo
1957 Nunzio Filogamo 
 Marisa Allasio 
 Fiorella Mari 
 Nicoletta Orsomando
1956 Fausto Tommei 
 Maria Teresa Ruta
1955 Armando Pizzo 
 Maria Teresa Ruta
1954 Nunzio Filogamo
1953 Nunzio Filogamo
1952 Nunzio Filogamo
1951 Nunzio Filogamo

2013 Casalino-Debenedittis-  
 Mengoni
 L'essenziale
2012 Silvestre – Sala – Palmosi  
 (per Emma)
 Non è l'inferno
2011 R.Vecchioni   
 Chiamami ancora amore
2010 P.Carone (per Valerio Scanu) 
 Per tutte le volte che
2009 M.Carta
 La forza mia
2008 G.Nannini (per Giò Di Tonno  
 & Lola Ponce)
 Colpo di fulmine
2007 S.Cristicchi
 Ti regalerò una rosa
2006 G.Povia
 Vorrei avere il becco
2005 F.Renga – M.Zappatini
 Angelo
2004 M.Masini - G.Dati – G.Orlandi
 L'uomo volante
2003 A.Salerno – Alexia
 Per dire di no
2002 P.Cassano – G.Golzi
 Messaggio d'amore
2001  E.Toffoli – A.Fornaciari –  
 E.Toffoli   
 Luce (tramonti a nord est)
2000 Ciaramella - D'Argenzio –  
 Mesolella – Spinetti – Tronco  
 – Servillo   
 Sentimento
1999 Guidetti – Salerno

 Senza pietà
1998 M.Luca
 Senza te o con te
1997 Di Domenico – Drusian –  
 Ricci 
 Fiumi di parole 
1996 Ron   
 Vorrei incontrarti tra cent'anni
1995 Ramazzotti – Cogliati –   
 Tosetto – Todrani  
 Come saprei
1994 Baldi – Bigazzi – Falagiani
 Passera'
1993 Ruggeri
 Mistero
1992 Barbarossa 
 Portami a ballare
1991 Mogol – Cocciante
 Se stiamo insieme
1990 Negrini – Facchinetti
 Uomini soli
1989 Fasano – Berlincioni – Leali –  
 Ciani – Bardotti
 Ti lascerò
1988 Marrocchi – Artegiani
 Perdere l'amore
1987 Bigazzi – Tozzi – Riefoli
 Si può dare di più
1986 Ramazzotti – Cogliati –   
 Cassano
 Adesso tu
1985 Minellono – Farina
 Se m'innamoro
1984 Minellono – Farina 
 Ci sarà

1983 Ferri – Fabrizio
 Sara' quel che sarà
1982 Fogli – Morra – Fabrizio
 Storie di tutti i giorni
1981 Alice – Battiato – Pio
 Per Elisa
1980 Cutugno 
 Solo noi
1979 Fina' – Ortone
 Amare
1978 Golzi – Stellita – Cassano -  
 Marrale – Ruggero
 …E dirsi ciao
1977 Salerno – Pareti
 Bella da morire
1976 Depsa – Iodice – Berlincioni
 Non lo faccio più
1975 Gilda
 Ragazza del sud
1974 Daiano – Janne – Dinaro –  
 Malgioglio
 Ciao, cara, come stai?
1973 Califano – Faiella – Wright
 Un grande amore e niente più
1972 Masini – Pintucci – Di Bari
 I giorni dell'arcobaleno
1971 Migliacci – Mattone
 Il cuore e' uno zingaro
1970 Beretta – Del Prete –  
 Celentano
 Chi non lavora non fa l'amore
1969 Albertelli – Riccardi
 Zingara
1968 Endrigo – Bardotti
 Canzone per te

1967 Testa –Sciorilli
 Non pensare a me
1966 Modugno
 Dio, come ti amo!
1965 Mogol – Satti – Marchetti
 Se piangi, se ridi
1964 Panzeri – Colonnello – Nisa
 Non ho l'età
1963 Testa – Mogol – Renis
 Uno per tutte
1962 Modugno – Migliacci
 Addio… Addio
1961 Mogol – Donida
 Al di la'
1960 Verde – Rascel
 Romantica
1959 Modugno – Verde
 Piove
1958 Modugno – Migliacci
 Nel blu dipinto di blu
1957 Fiorelli – Ruccione
 Corde della mia chitarra
1956 Panzuti – Pinchi
	 Aprite	le	finestre
1955 Fiorelli – Ruccione
 Buongiorno tristezza
1954 Bertini – Falcocchio
 Tutte le mamme
1953 D'Anzi
 Viale d'autunno
1952 Cherubini – Concina
 Vola colomba
1951 Seracini – Testoni – Panzeri
	 Grazie	dei	fiori



LE NUOVE PROPOSTE

LE 8 NUOVE 
PROPOSTE

che si intenda votare; telefonia mobile (Sms): gli utenti di telefonia mobile potranno esprimere la propria preferenza, 
inviando Sms (messaggi di testo) a un numero, concordato con le società telefoniche, composto dal numero-codice 
abbinato alla canzone-artista che si intenda votare.

Per la sezione CAMPIONI, il numero massimo di voti validi effettuabili da ciascuna utenza telefonica, fissa o mobile, è 
pari a:

- 4 (quattro) voti per ciascuna sessione di voto prevista nella prima e seconda serata, con un limite di 35 (trentacinque) 
voti validi totali per la totalità delle sessioni di voto effettuate nelle prime 2 serate del Festival ;

 - 5 (cinque) voti per ciascuna sessione di voto prevista nella terza e quinta serata;
per la sezione NUOVE PROPOSTE, il numero massimo di voti validi effettuabili da ciascuna utenza telefonica, fissa o 
mobile, è di 5 (cinque) voti per ciascuna sessione di voto prevista.

LA GIURIA DI QUALITÀ
Presidente Paolo Virzì

A votare per la classifica definitiva del Festival di Sanremo, anche musicisti, scrittori, poeti, uomini di cinema e di 
spettacolo, una squadra di dieci personaggi che compongono la Giuria di Qualità. 

Quest’anno si è scelto di privilegiare non solo la competenza musicale, ma anche l’attenzione alle parole dei testi e alla 
qualità delle singole esibizioni. Per questo, presidente di Giuria è il regista e sceneggiatore Paolo Virzì, che voterà 
insieme a Silvia Avallone, Paolo Jannacci, Piero Maranghi, Aldo Nove, Lucia Ocone, Silvio Orlando, Giorgia Surina, 
Rocco Tanica e Anna Tifu.

I giurati - in base al regolamento - voteranno nella quarta serata, per l’elezione del vincitore della Sezione NUOVE 
PROPOSTE, e nella quinta e ultima Serata, per l’elezione del vincitore della Sezione CAMPIONI.
In particolare nella quarta serata, dopo l’interpretazione-esecuzione delle 4 canzoni finaliste della sezione Artisti NUOVE 
PROPOSTE, ci sarà la votazione con sistema misto della Giuria di Qualità e del pubblico con il sistema del televoto. I 
voti del pubblico verranno percentualizzati e lo stesso avverrà per i voti della Giuria di Qualità: i due distinti risultati 
percentualizzati peseranno entrambi per il 50% nella determinazione della graduatoria complessiva.

La canzone-artista col punteggio complessivo più elevato verrà proclamata vincitrice della sezione NUOVE 
PROPOSTE.

Nella quinta e ultima serata è prevista, invece, l’interpretazione-esecuzione delle 14 canzoni della sezione CAMPIONI, 
con votazione con sistema misto della Giuria di Qualità (50%), del pubblico con il televoto (25%) e con il computo dei 
risultati del televoto ottenuti nella serata di giovedì (25%).

Seguirà una nuova interpretazione-esecuzione delle tre canzoni-artisti col punteggio complessivo più elevato e quindi 
una nuova votazione con sistema misto della Giuria di Qualità (50%) e del pubblico attraverso il sistema del televoto 
(50%). La canzone-artista col punteggio complessivo più elevato verrà proclamata vincitrice della sezione Campioni.

di Antonio Caggiano
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Sanremo
perchè...

a
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È proprio la domanda più cattiva. Sanremo è, per eccellenza, il palco che 
rende giustizia alla musica italiana. Io canterò un pezzo scritto da Pietro 
Cantarelli, che è stato tra gli altri anche il produttore di Ivano Fossati. Per 
me è una grande occasione per portare alto l’onore della musica italiana. 
E non c’è palco migliore per farlo. Quello che provo io quando canto è 
amore indiscusso ed è quello che voglio trasmettere. Ma non impongo a 
nessuno di innamorarsi di me, spero che però almeno quello arrivi alle 
persone che mi ascoltano. Non a caso la mia canzone è una canzone d’a-
more, come quelle che sognavo e che provavo a ripetere quando ero picco-
la. Anche se mi ritengo una persona molto cinica, devo dire che la mia 
canzone è una botta di vita. E poterla cantare su quel palco sarà la perfe-
zione per il mio sogno diventato realtà.

Io avevo questo pezzo che parlava della mia terra, di tutti i problemi che 
l’affliggono. E così è nata questa cosa del Festival un po’ per gioco. Inizial-
mente non ci credevo tanto, perché il rap fino a poco tempo fa era estra-
neo a Sanremo. Solo quando è arrivata la notizia che ero entrato ho ini-
ziato a crederci veramente. Davvero è bellissimo stare qua perché è un’e-
sperienza che mi sta facendo crescere a livello umano. Conoscere altri 
ragazzi che condividono la mia stessa passione, fare tante interviste sono 
cose che ti segnano. È andata così velocemente la cosa che non so bene 
nemmeno come ho fatto ad arrivarci, però ho ben presente per quale moti-
vo ci vado: è per rappresentare la mia terra, la Campania, la mia gente, 
tutti i problemi che ha, perché è giusto anche far passare le note, la musi-
ca, la melodia, la speranza che questa gente ha. Nel pezzo dico: “La mia 
gente non deve partire, la mia terra non deve morire, e il mio accento si 
deve sentire”. È un pezzo-manifesto. Un rapper nella categoria giovani è 
una novità assoluta. È un’occasione che sfrutterò al meglio e non mi senti-
rò solo su quel palco, perché rappresenterò tutti quelli che non potranno 
esserci.

Perché Sanremo è il palco più grande al quale un giovane in Italia oggi 
possa aspirare. Perché, avendo un progetto discografico in corso, rappre-
senta una grande opportunità per il proprio progetto, per la propria casa 
discografica, per tutto ciò che gira intorno all’artista. Vado a Sanremo con 
una canzone scritta su di me: è come un vestito, è fatta su misura. In que-
sto modo vorrei far arrivare me al pubblico, perché non so come fare in 
altri modi. Quindi mi affido al mio canto: si scoprirà tanto di me. Spero di 
farmi capire. Ho lavorato molto sulla gestione della mia potenza vocale. 
Era un po’ scomoda all’inizio, ma adesso la gestisco, l’ho arricchita con la 
presenza di tante sfumature e colori nella mia voce. Mi aspetto di riuscire 
a trasmettere le mie emozioni, ma principalmente mi auguro di essere 
abbastanza pronta da godermela, di non essere agitata o preoccupata e 
distratta da cose che potrebbero togliere felicità al mio festival.

ROCCO HUNT

VERONICA DE SIMONE

BIANCA

LE NUOVE PROPOSTE

Sanremo è la più grande opportunità che esista in Italia, il mio sogno fin 
da quando ero bambino. Ho sempre sognato di poter calcare il palco 
dell’Ariston. Ho vinto “Area Sanremo” dopo averci provato con grande 
determinazione. Ho scritto una canzone che è piaciuta. Devo dire grazie 
alla commissione tecnica di Area Sanremo che mi ha scelto. Ora sono qui 
e tra poco potrò presentare il mio brano. Un pezzo nel quale rappresento 
la condizione esistenziale degli individui nella società di oggi. Nella mia 
canzone confluiscono una serie di messaggi, ma non mi piace spiegarla 
perché spero sempre che siano gli altri a dirmi che cosa hanno capito. In 
definitiva cerco di dare un messaggio positivo per cose importanti che sono 
alla base della vita di tutti noi. Per me è una cosa magica e spero che 
ascoltarmi piaccia alla gente tanto quanto piace a me cantare.

DIODATO

VADIM

ZIBBA

Perché Sanremo è una grande opportunità, ma vedo il Festival anche  
come un piccolo premio per tutto il percorso che ho fatto insieme alla 
gente che ha creduto in me, con la mia famiglia musicale che è composta 
da una band di musicisti con cui suono già da qualche anno e con un 
produttore artistico che ha creduto nel progetto, ha prodotto il mio primo 
disco. Quando abbiamo capito che c’era la possibilità di presentare un 
brano al Festival ci siamo detti: “Perché no? E’ un modo per far ascoltare 
la tua musica a più gente possibile”. E oltretutto avevamo anche una can-
zone molto bella. Quindi abbiamo presentato il brano ed è andata bene. 
Si intitola “Babilonia” e parla di passioni umane che permettono di supe-
rare certi ostacoli e certe costruzioni sociali, ma anche molto personali e 
intime, che a volte creiamo da soli. È un brano che parla di una grande 
passione, poi però mi piace lasciare abbastanza libero il messaggio perché 
ognuno ci legga quello che crede.

Perché sono una persona perfettamente attrezzata per la felicità. Quest’anno direi 
per una grande botta di energia che mi arriva da tutto quello che mi sta capitan-
do. È come se il figlio che sto per ricevere da mia moglie in qualche modo mi abbia 
mandato una buona dose di energia per affrontare il futuro in un altro modo.  
Sanremo è un bel punto di partenza e un bellissimo premio per tutti quelli che in 
questi anni sono stati accanto a me, mi hanno dato una mano a portare avanti 
questo progetto. Prendo il Festival con molta serenità. È un’occasione in più e sicu-
ramente è una delle più  importanti, ma non mi rende particolarmente agitato. 
Con la mia presenza voglio dare testimonianza a quel fermento che in Italia c’è, 
ma rimane un po’ più nel sottosuolo perché magari scende un po’ meno a compro-
messi a livello musicale o semplicemente perché nel sottosuolo si trova bene. C’è 
una musica in Italia che comunque piace, che gira i club, chitarra in spalla e culo 
sul furgone, e si fa tutta l’Italia in lungo e largo da tanti anni. Non parlo solo di 
me, ma di tantissimi gruppi, di tantissimi artisti, di cantautori che fanno questo 
perché non possono fare altro: si alzano al mattino col desiderio di raccontare ciò 
che succede attraverso una canzone.

Sanremo
perchè...

a



di Dante Fabiani
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P aola Sciommeri, responsabile del Centro 
Produzione Tv di Roma, per la prima volta si 
occupa personalmente del Festival di Sanremo. Un 
impegno "quasi totalizzante", vista la complessità 

della "macchina". 

Come affronta questa sua prima esperienza?
Prima di tutto è una grande soddisfazione. Dopo tanti anni in 
cui la preparazione dell'evento era affidata ad una struttura 
dedicata, siamo adesso tornati a svolgere l'intero lavoro 
all'interno del Centro produzione tv di Roma. Questo ha 
permesso il coinvolgimento di tutto il personale qualificato 

presente all'interno del centro attraverso un'attenta valutazione 
del make or buy, ovvero decidere di realizzare tutto o in parte 
all'interno, oppure affidarsi per molti aspetti ad appalti esterni. 
Determinante è stato l'apporto di Antonio Parlati, un dirigente di 
grande esperienza del Centro di Produzione TV di Napoli, 
senza il quale tutto sarebbe stato più complicato per garantire 
una continuità di presenza sul posto.

Quali le novità di quest'anno?
Si conferma l'alta qualità tecnica della parte audio attraverso la 
diffusione in dolby surround (5.1 in gergo, ndr), grazie ad un 
mezzo messo a disposizione dalla sede di Bolzano. Poi anche 

Nella nostra "macchina"
SOLO RISORSE INTERNE
«Un evento che deve rispettare molti equilibri interni, tra esigenze edi-
toriali, quelle legate alla realizzazione degli impianti tecnici e obblighi 
connessi alla sicurezza». A parlare è Paola Sciommeri, responsabile del 
Centro Produzione Tv di Roma, che per la prima volta si occupa perso-
nalmente del Festival di Sanremo: «Verrà confermata l'alta qualità tecnica 
della parte audio attraverso la diffusione in dolby surround grazie ad un 
mezzo messo a disposizione dalla sede di Bolzano e, anche quest'anno, il 
segnale video sarà trasmesso in alta definizione»

LE NUOVE PROPOSTE

Perché ho un album scritto in italiano pronto per uscire e quindi ho pen-
sato di provare l’esperienza sanremese. Ringrazio la giuria che mi ha dato 
la possibilità di partecipare, di presentare questo brano che si chiama 
“1969” e dà il titolo all’album. Ma non è un arrivo, è sempre partenza, 
l’arrivo è quando non si ha più niente da dire. Il messaggio che voglio 
dare è di una musica diversa dal solito, di un mondo un po’ più surreale, 
che è poi quello che mi porto dietro da sempre, per cercare di ampliare il 
discorso che ho avviato da quando ho cominciato a fare il cantautore. Del 
resto mi definisco un pazzo, seguo una grande tradizione di teatro-tradi-
zione e spesso le tematiche che tratto sono surreali. Ad esempio lo sbarco 
sulla Luna non è una tematica solita per Sanremo. Musicalmente non ho 
niente di dritto, mi chiamano quello storto insomma. E anche il cinema fa 
parte delle mie grandi aspirazioni, a partire dal nome. Mi piace scrivere 
per immagini e pensare a un brano funzionale quando nello scrivere 
immagino qualcosa.

FILIPPO GRAZIANI
Perché a Sanremo? Boh! Per quel che mi riguarda, è una partenza, una 
soddisfazione personale, perché al mio paese le persone che ti incontrano 
al bar, finché non fai Sanremo, ti ritengono sempre un disoccupato. Però è 
anche un grande punto di arrivo personale, intendo come soddisfazione, 
ma in realtà è il punto di partenza di tutto quello che poi vorrai andare a 
fare. È una grande vetrina e una grande possibilità  per iniziare il mio 
percorso personale nella musica. Sono felicissimo di riuscire a  esserci den-
tro quest’anno, dopo diversi tentativi. Vorrei che mi dicessero che sono in 
gamba. Spero di saper trasmettere quello che poi è il mio pezzo, il mio 
modo di intendere la musica. Spero che arrivi alle persone che guardano 
da casa. Io, musicalmente, sono un discreto frullato di musica degli ultimi 
quarant’anni. Sono un tipo di persona che si immerge quasi totalmente 
negli ascolti che fa. Quindi molte delle cose che ascolto mi rimangono den-
tro e poi cerco di tradurle nel mio sistema, a modo mio, nel disco. Spero di 
essere riuscito a trovare un amalgama piacevole. Voglio comunicare la mia 
voglia, la mia passione per questa vita, per questa arte. Sono nato dalla 
musica e voglio che questa cosa arrivi.

THE NIRO

L'IMPEGNO DELLA RAI
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quest'anno il segnale video sarà trasmesso in alta definizione 
per permettere ai telespettatori di godere di una visione 
coinvolgente. In questa edizione del Festival utilizzeremo per 
la diretta una telecamera Spidercam (normalmente impiegata 
in eventi sportivi o concerti all'aperto, ndr), che darà molto 
movimento alla regia andando a scoprire ed evidenziare 
alcune elementi dell'evento televisivo.    

La produzione del Festival, come ricordavamo, è anche 
la più complessa per la Rai. Quanto tempo richiede la 
pianificazione?
Sanremo è un evento che coinvolge tantissimo anche la città: si 
entra dentro il tessuto urbano attraverso un grande 
dispiegamento di mezzi. Per questo è molto importante 
coinvolgere con largo anticipo tutte le istituzioni locali: Comune, 
Provincia, Prefettura, Carabinieri, Polizia e Vigili del Fuoco. Noi, 
come Rai, invadiamo in effetti la città mettendo in piedi, oltre al 
Festival in diretta dal Teatro Ariston, tante altre produzioni che 
coinvolgono il Casinò, il Palafiori e altri siti. La disponibilità delle 
istituzioni è quindi determinante e per questa edizione è stata 
particolarmente intensa e collaborativa con un grande 
coinvolgimento del sindaco e del suo staff. Vorrei tornare a 
sottolineare il fatto di essere riusciti a produrre l'intero evento 
esclusivamente con risorse interne. Questo è un grande 
obiettivo centrato da noi grazie alla collaborazione di altri centri 
e altre strutture Rai in tutta Italia. 

Facciamo qualche esempio.
Per realizzare il Dopofestival (quest'anno via web come Social 
tv, ndr) è stato coinvolto il Centro di Milano, che si occuperà 
dell'intera trasmissione. E ancora: Torino per i ponti mobili e 

Napoli per la scenografia. Napoli metterà anche a disposizione 
un Totem, presente al Palafiori e al Casinò, che permetterà di 
poter ascoltare il grandissimo repertorio della canzone 
napoletana attraverso tutte le partecipazioni al Festival. La 
parola Festival viene infatti introdotta in Italia per la prima volta 
proprio a Sanremo, dove al Casinò venne proposto nel 1932 il 
Festival Napoletano. Anche questo è un modo per celebrare il 
novanta anni della radio.        

Come si configura l'organizzazione generale?
Si tratta di un evento che deve rispettare molti equilibri interni, 
tra esigenze editoriali, quelle legate alla realizzazione degli 
impianti tecnici e obblighi connessi alla sicurezza. Una 
macchina molto complessa che deve ottemperare alla security 
interna al teatro, alla sicurezza dei mezzi, alle esigenze degli 
artisti italiani e internazionali, senza dimenticare il fatto che 
come ogni anno la kermesse viene utilizzata come vetrina per 
dare risalto alle piccole o grandi vertenze e istanze individuali o 
collettive. Senza dimenticare il profondo rispetto dovuto alla 
città che ci ospita per oltre quaranta giorni: il tempo necessario 
a montare la scenografia, predisporre i ponti e i collegamenti, 

realizzare i cinque giorni di diretta e poi smontare il 
tutto.

Una vera e propria "macchina da guerra". Vogliamo 
ricordarne i componenti?
Innanzitutto la straordinaria capacità delle nostre 
maestranze, come per esempio i decoratori, che 
attraverso il loro lavoro certosino, durato almeno un 
mese, hanno realizzato un sipario storico dipinto a 
mano e delle quinte invecchiate. Un grande lavoro 
artistico che richiede moltissima manualità e che spero 
i telespettatori potranno apprezzare da casa. Anche 
questo è parte di un patrimonio che la Rai, nel suo 
anniversario, può orgogliosamente rivendicare. Per 
non parlare degli scenografi e degli operai del reparto 
scenografia che hanno realizzato tutti gli altri elementi 
per la parte cosiddetta storica, che si integra alla 
perfezione con gli elementi di alta tecnologia proposti 
ogni anno durante il Festival. Un grazie particolare alla 
direzione radiofonia che ci ha consentito di realizzare e 
gestire all'interno tutto il progetto con il prestito di un 
banco audio di nuovissima generazione e con alcuni 
tecnici che sono confluiti per integrare la squadra della 
nostra direzione.

L'IMPEGNO DELLA RAI
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La bellezza di un palazzo italiano del Settecento: un luogo teatrale dell'anima, 
che riprende vita e tenta di risorgere. È lo spirito della scenografia della 64esima 
edizione del Festival, firmata per la seconda volta nella storia della rassegna, 
dopo l'anno scorso, da una donna: Emanuela Trixie Zitkowsky.
«Il tema scenografico interpreta la bellezza di un ipotetico palazzo settecentesco 
italiano, un salone che ha vissuto il suo splendore passato. Ma il tempo e l'incuria 
sono stati i suoi peggiori nemici. Nonostante i fasti siano ormai lontani, l'armonia 
rimane preponderante e non viene offuscata dalle ingiurie. Si avviano i restauri e, 
sopra un ponteggio, alloggia l'orchestra: così la musica torna a riecheggiare nella sala. 
Lo scalone monumentale non riceve più importanti ospiti da tempo ma, come per 
incanto, ad aiutarlo dal pavimento sorge una nuova scala tutta di luce, che accoglie i 
nuovi ospiti e li accompagna al centro della sala attraverso la guida di un tappeto 
luminoso.
Il pavimento, o quel che resta del marmo bianco e nero a scacchi, a un certo punto si 
anima e s'illumina accogliendo luce e nuove geometrie. 
Il palco di proscenio, o per meglio dire il ‘belvedere', si sviluppa lateralmente con due 
scaloni che si aprono al mondo esterno: noi spettatori. E sul proscenio una scala 
elicoidale ci ricorda la sapienza: attraverso la salita si giunge alla conoscenza. 
Antichi affreschi affiorano dai muri in attesa di rivivere il loro splendore. Sipari, cambi 
scena, cubi di luce, tiri teatrali, tulle e sipari di perle ci accompagnano nell'accogliere 
la musica e, uno su tutti, il Sipario Storico, che ci ricorda com'era una volta lo 
splendore. Il tempo con i suoi danni, pur appannandola, non riesce a distruggere la 
bellezza, che attraversando il velo dell'incuria risplende nella sua armonia».

Innovazione tecnologica, riprese dinamiche e persino… ‘Godzilla' al servizio 
della bellezza. È l'idea di Duccio Forzano, che firma la regia della 64esima 
edizione del Festival di Sanremo. 
«Con Fabio Fazio, al quale mi lega un lungo rapporto professionale e di amicizia 
caratterizzato da grande confronto, e la scenografa Trixie Zitkowsky, abbiamo iniziato 
a concepire il progetto scenografico dall'estate scorsa, con il preciso obiettivo di 
valorizzare il concetto di grazia nelle proporzioni e nelle forme. Ed è quanto mi 
propongo di fare anche nella regia e nella scelta delle immagini, sempre fedele all'idea 
che lo spettatore deve sentirsi protagonista di ciò che vede, attraverso i miei "occhi".
Già lo scorso anno riuscimmo ad avere, grazie alla Rai, il Tecnocrane, una gru 
comandata a distanza in grado di variare la sua estensione durante le riprese da un 
metro fino a sette. Questa volta nel Teatro Ariston oltre al Tecnocrane, disponibile in un 
modello più avanzato tecnologicamente, verrà utilizzata una Floorcam, da me 
soprannominata "Godzilla" per le sue sembianze, che opererà su tutto il perimetro 
frontale del palco e che sarà dotata di un braccio molto simile ad un Dolly. Ciò mi 
consentirà di alzare la telecamera da trenta centimetri fino a un metro.
Un'altra novità di quest'anno sarà la Spider Cam 2d che sarà posizionata davanti 
all'orchestra e grazie alla quale potremo proporre inquadrature suggestive con piani 
sequenza, spaziando così da un punto estremo all'altro dell'impalcatura che ospita 
l'orchestra».

Il "look" del Festival? Un omaggio alla bellezza italiana. Parola di Ester 
Marcovecchio che, anche nel 2014, torna a firmare i costumi della rassegna 
sanremese:
«Uno spettacolo parla attraverso diversi linguaggi: testi, regia, scenografia, costumi, 
musica e luci. Io ho cercato di "tradurre" nel linguaggio dei costumi e degli abiti l'idea 
autorale portante del Festival Sanremo di quest'anno: l'Italia come luogo che possiede 
e produce grande bellezza, artistica e naturale, che dobbiamo conservare e 
"restaurare". Coerentemente con le scelte fatte l'anno precedente: stilisti di nuova 
generazione portati per la prima volta a Sanremo che hanno dato visibilità alle nuove 
energie creative. E quest'anno, come produttori di ricchezza e bellezza, sono stai 
scelti - in accordo con Fabio e Luciana - due stilisti fortemente innovativi alla guida di  
due grandi maison internazionali. Per Luciana, per la prima volta, Gucci e per Fabio 
Costume National, per la seconda volta. Questo per lo styling del Festival. Attraverso il 
mio lavoro di costumista, invece, posso dire che il costume permette di valorizzare ed 
esprime in chiave più teatrale, oltre che l'eleganza, anche l'umorismo e la comicità che 
contraddistingue questo gruppo di lavoro».

LA REGIA LA SCENOGRAFIA

I COSTUMI

Duccio Forzano Emanuela Trixie Zitkowsky

Ester Marcovecchio
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L a cronaca del Festival avrà un taglio prettamente 
giornalistico su Radio1, con la squadra degli inviati del 
Gr composta da Carlotta Tedeschi, Claudia Fayenz e 
Rffaele Roselli per tutti gli aggiornamenti nelle varie 

edizioni del Giornale Radio sulle tre reti radiofoniche. Sono 
previste finestre in diretta, con ospiti e interviste esclusive, in 
tutte le trasmissioni della rete diretta da Antonio Preziosi, da 
"Prima di tutto" a "Start", "Baobab", "Citofonare Cuccarini" e 
"Zapping duepuntozero". In diretta web dal teatro Ariston 
contributi originali sui siti grr.rai.it e radio1.rai.it. 
Radio2 propone, dal 18 al 22 febbraio, sessanta ore di diretta 
fino a notte inoltrata con musica live dal palco del pullman 
vetrina per animare i pomeriggi nel piazzale antistante al teatro 
Ariston, cronaca della gara con le curiosità del backstage e le 
interviste "a caldo" dei protagonisti. La collaudata squadra di 
artisti e conduttori è composta da Piero Chiambretti, Luca 

Barbarossa, Lucia Ocone, Andrea Perroni, Silvia Boschero, 
Carlo Pastore, Massimo Cervelli, Carolina Di Domenico, Pier 
Ferrantini, Corrado Nuzzo e Maria Di Biase, Filippo Solibello, 
Marco Ardemagni,Gianfranco Butinar. La rete diretta da Flavio 
Mucciante ha trasformato il suo palinsesto con lunghe no stop 
quotidiane fino a tarda notte, speciali, esibizioni di musica dal 
vivo e un’anteprima alle 6.00 del mattino con "Caterpillar AM". Il 
pullman vetrina rosso fuoco, la regia mobile di Radio2 con un 
palco pronto per concerti e mini-live rappresenterà un punto di 
riferimento per incontri, interviste, esibizioni dal vivo delle nuove 
proposte e dei cantanti in gara. "Andiamo a Sanremo" è il titolo 
del programma che apre il collegamento con l’Ariston alle 16.00 
e la sigla è di Fabri Fibra. Carolina Di Domenico e Pier 
Ferrantini dei Velvet alle 18.00 passeranno il microfono a Silvia 
Boschero e Carlo Pastore, con l'inviato speciale Massimo 
Cervelli e le incursioni del duo comico Corrado Nuzzo e Maria 

Chi non potrà vederlo "vivrà" il Festival attraverso la radio. Tutti i dettagli nelle 
varie edizioni dei Gr su Radio1 e approfondimenti durante la programmazione 
giornaliera. Radio2 proporrà ben ottanta ore di diretta con i conduttori storici 
pronti ad alternarsi sul pullman-vetrina rosso fiammeggiante, mentre dal sotto-
palco dell'Ariston Piero Chiambretti commenterà "a modo suo" le cinque serate. 
Anche Isoradio racconterà Sanremo e lancerà una "provocazione"

IL FESTIVAL 
SI FA SENTIRE
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Di Biase. Al fischio d'inizio del Festival, intorno alle 21.00, la 
linea passa allo studio nel sottopalco del teatro Ariston, dove 
Piero Chiambretti commenterà le cinque serate. Stile serrato, 
come al solito irriverente e a tratti surreale, interviste incalzanti 
ai protagonisti dell’attualità da non confondere, alla radio, con i 
personaggi interpretati dagli imitatori Gianfranco Butinar e Toni 
Caporale. E tutti i cantanti in gara a manifestare le loro 
emozioni, dai microfoni di Radio2, immediatamente dopo 
l'esibizione. E ancora: "Decanter" con Fede e Tinto, dalle 13.00 
alle 13.30 e anteprima alle 6.00 del mattino. Fino alle 7.20 circa 
"Caterpillar AM" insieme ai suoi conduttori Filippo Solibello e 
Marco Ardemagni, presenti anche nel dopo Festival, only web, 
insieme a Federica Gentile, sul sito ufficiale di Sanremo 2014 e 
su Rai tv. Luca Barbarossa, Andrea Perroni e Lucia Ocone, 
sabato 22 febbraio, dalle 10.30 alle 12.30, ricreeranno le 
atmosfere del "Social club" sul palco del pullman vetrina di 
Radio2 in piazza Borea.
Si replica la domenica, sempre dalle 10.30, per festeggiare il 
vincitore e ripercorrere i momenti più belli della gara, ancora 
una volta nel segno della musica live. Dagli studi di Roma 
anche Antonello Dose e Marco Presta dedicheranno una 
rubrica del "Ruggito del coniglio" al Festival alle 8.40, nello stile 
ironico e imprevedibile che li contraddistingue. Non 
mancheranno voci e personaggi nelle imitazioni e gag di Max 
Paiella, che ha realizzato per l’occasione una sigla originale con 
Attilio Di Giovanni e Giancarlo Ratti.
Tutte le serate sanremesi si potranno seguire anche in video 
streaming sul web, cliccando sul sito radio2.rai.it Aggiornamenti 

continui su Facebook e Twitter e sul nuovo profilo Instagram 
"Radio2 a Sanremo".
Dal 18 al 22 febbraio anche la nuova Isoradio di Danilo 
Scarrone trasmetterà il Festival di Sanremo con conduttori in 
studio e un inviato al teatro Ariston. che dal backstage 
racconterà l’atmosfera festivaliera e intervisterà i protagonisti. Il 
canale radiofonico di pubblica utilità della Rai vuole dare il suo 
concreto contributo alla sicurezza stradale e al rispetto della vita 
portando al Festival anche "Crash art", un evento "provocatorio" 
tra arte e canzoni, ideato da Alexander Jakhnagiev e promosso 
da Isoradio, in collaborazione con enti e istituzioni locali e 
nazionali. La più importante kermesse canora del nostro Paese 
diventa così un mezzo di promozione all’educazione stradale. 
L’installazione, posta davanti al Teatro Ariston, è composta da 
due auto nel momento di uno scontro. Una situazione tragica 
che però "rinasce" grazie al contributo degli alunni di alcune 
scuole, che con i colori e sotto la guida dell’artista, daranno una 
nuova dimensione alle lamiere contorte. Il messaggio 
dell’iniziativa, oltre che monito ed educazione alla sicurezza 
stradale, vuole richiamare con un gesto gioioso l’attenzione sui 
reali pericoli che ogni giorno riguardano tutti, in particolare gli 
automobilisti più giovani. Sotto l’installazione, per tutta la durata 
della manifestazione canora, si alterneranno cantanti e 
protagonisti del Festival, con dirette, servizi, news, internet e 
naturalmente con collegamenti quotidiani in onda su Isoradio. 

di Marina Cocozza
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